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ESTENSIONE DELLA PROTEZIONE
SPRINKLER

Edifici ed
Quando 
sprinkler,

aree da proteggere
un edificio deve essere protetto  da sistemi

edificiotutte le aree di quell’edificio o di un
comunicante devono essere protette mediante sprinkler,
ad eccezione dei seguenti casi:
a) i locali adibiti a servizi igienici (ma non gli spogliatoi) di materiale non combustibile, e

non utilizzati per depositare materiale combustibile;
vani scala chiusi e cavedi chiusi verticali (per esempio vani ascensori o di servizio), che
non contengono materiale combustibile e sono delimitati da pareti resistenti al fuoco
(vedere punto 5.3);
locali protetti da altri sistemi automatici di estinzione (per esempio a gas, a polvere e 
spray);
processi ad umido come la parte umida di macchine di cartiera.

b)

c)
d)
e)



Eccezioni necessarie

La protezione  con sistema sprinkler non deve essere prevista
nelle seguenti aree di un edificio o insediamento:
a) silos o contenitori per stoccaggio di sostanze che si espandono 
a contatto con l’acqua;
b) in vicinanza  di forni industriali, bagni salini, siviere o

aapparecchiature simili, se il pericolo potrebbe aumentare
causa dell’utilizzo di acqua nell’estinzione di un incendio;
c) aree, locali o luoghi dove la scarica di acqua potrebbe
rappresentare un pericolo.
Nota In questi casi, si dovrebbero prendere in considerazione
altri impianti automatici di estinzione (per esempio a gas o a
polvere).



Deposito all’aperto

La distanza tra i materiali  combustibili depositati
all’aperto e l’edificio protetto da sprinkler deve essere
conforme alle disposizioni regolamentari locali.
Dove non esistono tali disposizioni, la distanza tra i
materiali combustibili depositati all’aperto e l’edificio
protetto con sprinkler deve essere non minore di 10 m,
o 1,5 volte l’altezza del materiale depositato.



Separazione resistente al fuoco

La separazione tra un’area protetta con sprinkler
e un’area non protetta deve avere una resistenza
al fuoco specificata dall’autorità, ma in nessun
caso minore di 60 min.
Le porte devono essere  autochiudenti o a
chiusura automatica in caso di incendio.



Separazione Resistente al Fuoco

La separazione tra un’area protetta con sprinkler
e un’area non protetta deve avere una resistenza
al fuoco specificata dall’autorità, ma in nessun
caso minore di 60 min.
Le porte devono essere  autochiudenti o a
chiusura automatica in caso di incendio.
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Spazi nascosti

Distanza tra solaio e controsoffitto o tra
pavimento rialzato e solaio > 80 cm

Distanza tra solaio e controsoffitto o tra
pavimento rialzato e solaio < 80 cm con:
•

•

•

Materiali combustibili o
Cavi elettrici con tensione superiore a 250
Con oltre 15 cavi per ogni via cavi

V o

Se l’altezza dello spazio nascosto a livello del tetto e del pavimento non è maggiore di
0,8 m, gli spazi devono essere protetti da sprinkler solamente se contengono dei
materiali combustibili o sono costruiti con materiali combustibili. Sono consentiti i cavi
elettrici con tensione minore di 250V, a singola fase, con un massimo di 15 cavi per
ogni via di cavi.



Spazi nascosti

La protezione nello spazio nascosto deve essere per classe LH
quando la classe principale di pericolo è LH, e OH1 in tutti gli altri
casi.
Controsoffitti sopra aree con destinazione d’uso OH
Gli sprinkler sopra il controsoffitto possono essere alimentati 
dalle stesse diramazioni degli sprinkler sotto il controsoffitto. 
Tutti gli altri casi
Gli sprinkler nello spazio nascosto devono essere alimentati da 
diramazioni separate.



Dislivello tra lo sprinkler più alto e quello più
basso

Il dislivello tra lo sprinkler più alto e quello più
basso in un impianto (cioè, collegato ad una
singola stazione di controllo) non deve essere
maggiore di 45 m. Nel caso di edifici con altezza
superiore a 45 metri bisogna applicare i requisiti
previsti nell’appendice E.



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI DI
INCENDIO ‐ Classi di pericolo

Gli edifici e le aree da proteggere mediante il
sistema automatico sprinkler devono essere

Pericoloclassificati come Pericolo Lieve (LH),
Ordinario (OH) oppure Pericolo Alto (HH).



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI DI
INCENDIO ‐ Classi di pericolo

Pericolo lieve – LH
Attività con bassi carichi d’incendio e bassa
combustibilità ed aventi ciascun singolo
compartimento non maggiore di 126 mq e con
una resistenza al fuoco di almeno 30 min.



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI DI
INCENDIO ‐ Classi di pericolo

Pericolo ordinario ‐ OH
Attività in cui vengono trattati o prodotti materiali
combustibili con un carico d’incendio
combustibilità.
Pericolo ordinario ‐ OH, è suddiviso in 4

medio e media

gruppi:
‐
‐
‐
‐

OH1,
OH2,
OH3,
OH4,

Pericolo
Pericolo
Pericolo
Pericolo

Ordinario
Ordinario
Ordinario
Ordinario

Gruppo
Gruppo
Gruppo
Gruppo

1;
2;
3;
4.



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI DI
INCENDIO ‐ Classi di pericolo

I materiali  possono essere depositati in attività
classificate come pericolo OH1, 2 e 3 purché siano
soddisfatte le seguenti condizioni:
a) la protezione nel locale deve essere progettata
almeno per il pericolo OH3;
b) non deve essere superata l’altezza massima di
deposito indicata nel prospetto 1;
c) le superfici massime di deposito devono essere di 50
m2 per ogni singolo blocco, con uno spazio non minore
di 2,4 m attorno al blocco.



Quando nell’attività, il reparto di processo è classificato come pericolo OH4, le
relative aree di deposito devono essere trattate come pericolo HHS.







CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI DI
INCENDIO ‐ Classi di pericolo

Pericolo Alto – HH
Pericolo Alto ‐ Processo – HHP
è relativo ad attività dove i materiali presenti
possiedono un alto carico d’incendio ed un’alta
combustibilità e sono in grado di sviluppare
velocemente un incendio intenso e vasto.



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI
INCENDIO ‐ Classi di pericolo

DI

HHP è suddiviso in quattro gruppi:
–

–

–

–

HHP1,
HHP2,
HHP3,
HHP4,

Processo
Processo
Processo
Processo

a
a
a
a

Pericolo
Pericolo
Pericolo
Pericolo

Alto
Alto
Alto
Alto

Gruppo
Gruppo
Gruppo
Gruppo

1;
2;
3;
4.

I pericoli HHP4 sono solitamente protetti da sistemi
a diluvio, che non sono oggetto della norma.



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI DI
INCENDIO ‐ Classi di pericolo
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CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI DI
INCENDIO ‐ Classi di pericolo

Pericolo Alto ‐ Deposito ‐ HHS
Un Pericolo Alto ‐ Deposito, è relativo al deposito di 
merci in cui l’altezza dello stoccaggio supera i limiti 
indicati nel pericolo ordinario OH
Il Pericolo Alto ‐ Deposito ‐ HHS è suddiviso
categorie:

in quattro

–

–

–

–

HHS1,
HHS2,
HHS3,
HHS4,

Deposito
Deposito
Deposito
Deposito

a
a
a
a

Pericolo
Pericolo
Pericolo
Pericolo

Alto
Alto
Alto
Alto

Categoria
Categoria
Categoria
Categoria

I;
II;
III;
IV.



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI DI
INCENDIO – Depositi

Il pericolo complessivo di incendio di merci
immagazzinate è in funzione

depositati,
della combustibilità

dei materiali compresi i loro
delimballaggi

deposito.
e la configurazione stessa

Per determinare i criteri di progetto richiesti nel
caso di depositi di merci, si deve seguire la
procedura di seguito illustrata.



Classificazione di un deposito



Pericolo speciale

Appendice G della norma UNI 12845
Aerosol
Deposito multiplo di indumenti appesi
Deposito di liquidi infiammabili
Pallet vuoti
Liquori a base di alcol in botti di legno
Tessuto non tessuto

(tessuti)

Contenitori in polipropilene o polietilene



MATERIALE CONTENENTE
Appendice B

PLASTICA

pericolo di incendio

velocità di rilascio del calore (kW)

FATTORE MATERIALE

Configurazione del materiale
velocità di combustione (kg/s).

Dipende dal materiale o dai materiali

Dipende dal materiale o dai materialicalore di  combustione (kJ/kg)



FATTORE MATERIALE



Fattore materiale 1
Prodotti non combustibili in imballaggi combustibili e prodotti a bassa o
media combustibilità in imballaggio combustibile/non combustibile.
I prodotti che possiedono un basso contenuto di plastica cosi definito: 
contenuto di plastica non espansa minore del 5% della massa (compreso 
pallet);
contenuto di plastica espansa minore del 5% del volume.
Esempio:

il

‐
‐
‐
‐
‐
‐
‐
‐
‐
‐

parti metalliche con/senza imballaggio di cartone su pallet in legno;
cibo in polvere in sacchi;
cibo in scatola; 
tessuto non sintetico; 
prodotti in pelle; 
prodotti in legno;
ceramica in casse di cartone/legno;
attrezzi metallici in imballaggi di cartone/legno;
plastica cartonata o bottiglie di vetro con liquidi non infiammabili;
grandi apparecchiature elettriche (con poco imballaggio).
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Fattore materiale 2
Merci che possiedono un contenuto di energia più
elevato rispetto alle merci con fattore materiale 1, per
esempio quelle che contengono plastica in quantità
maggiore.
Esempio:
mobili in legno o 
apparecchiature
plastica;

metallo con sedili in plastica;
elettriche con parti o imballaggio in

‐ cavi elettrici su bobine o in cartoni;
‐ tessuti sintetici.



Fattore materiale 3
Materiali dove è predominante la presenza di
plastica non espansa oppure materiali
contenuto simile di energia.
Esempio:

aventi un

‐
‐
‐
‐

batterie per auto senza elettrolita;
valigette in plastica;
personal computer;
tazze e coltelleria in plastica non espansa.



Fattore materiale 4

Materiali dove è predominante la presenza di
plastica espansa ( più del 40% in volume ) o
materiali aventi contenuto simile di
Esempio:

energia

‐
‐
‐

materassi in schiuma;
imballaggi in polistirolo espanso;
tappezzeria in schiuma.





Classificazione di un deposito relativo a
materiale contenente plastica

Determinata la categoria possiamo quindi
HHS2,stabilire se trattasi di deposito HHS1,

HHS3 o HHS4.



MATERIALE NON CONTENENTE PLASTICA O GOMMA
Appendice C







CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISCHI DI
INCENDIO – Depositi

Configurazione del Deposito
La configurazione del deposito deve essere
classificata come segue:

1.
2.
3.
4.
5.

Deposito
Deposito
Deposito
Deposito
Deposito

con
con 
con

merci libere (ST1)
pallets accatastati (ST2)
pallets accatastati in file multiple (ST3)

su scaffali per pallets (ST4)
su scaffali con ripiani pieno o grigliati (ST5/6)



Deposito con merci libere (ST1)

Deposito con pallets accatastati (ST2)

Deposito con pallets accatastati in file
multiple (ST3)



Deposito su scaffali per pallets (ST4)

Deposito su scaffali con ripiani pieno o
grigliati (ST5/6)



ST2: merci su pallets accatastate in
file singole, con corridoi

m;
di larghezza

non minore di 2,4

ST3: merci su
file

pallets
multipleaccatastate in

(incluse file doppie);



CRITERI DI PROGETTAZIONE IDRAULICA

LH, OH e HHP
Nel prospetto 3 sono precisati i requisiti minimi per
la densità di scarica di progetto e per l’area
operativa per le classi LH, OH e HHP.
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ALIMENTAZIONI IDRICHE

Durata
Le reti di alimentazione idrica devono essere in

legrado di fornire
di

automaticamente
pressione/portata

almeno
condizioni richieste
dall’impianto
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ALIMENTAZIONI IDRICHE

Continuità
L’alimentazione idrica non deve essere soggetta a
possibili condizioni di congelamento, di siccità o di
allagamento, nonché qualsiasi altra condizione che
potrebbe ridurre il flusso o l’effettiva portata oppure
rendere non operativa l’alimentazione.
Protezione contro il gelo
La tubazione di alimentazione e la stazione di controllo
devono essere mantenute ad una temperatura minima
di 4 °C.



ALIMENTAZIONI IDRICHE



ALIMENTAZIONI IDRICHE



ALIMENTAZIONI IDRICHE

Massima pressione idrica
Ad eccezione del momento delle prove, la pressione
dell’acqua non deve essere maggiore di 12 bar.



ALIMENTAZIONI IDRICHE



ALIMENTAZIONI IDRICHE



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA

L’alimentazione idrica deve essere una o più
seguenti tipi:
a) Acquedotto (La norma 10779 prevede tale tipo di
alimentazione qualora non si superino le 60 ore l’anno di
manutenzione per i livelli di pericolosità 1 e 2)

b) serbatoi di accumulo 
c) sorgenti inesauribili 
d) serbatoi a pressione

dei
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TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA

Serbatoi di accumulo.
Possiamo avere:

• un serbatoio di capacità
almeno

completa, con
un’effettiva capacità uguale al volume
d’acqua minimo specificato;

• un serbatoio di capacità ridotta (vedere punto
9.3.4) in cui il volume d’acqua richiesto viene
fornito congiuntamente dall’effettiva capacità del
serbatoio e dal rincalzo automatico.



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA

ID QRUma UNI 10779 prevede che la capacita minima del serbatoio non deve 
essere inIeriore al  0% del volXme nominale 



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA



Tipi di alimentazioni

Alimentazioni
Alimentazioni
Alimentazioni
Alimentazioni

idriche
idriche
doppie
idriche

singole;
singole superiori;

combinate



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA
Alimentazioni idriche singole
Sono ammesse le seguenti alimentazioni idriche singole:
a) un acquedotto;
b) un acquedotto con una o più pompe di surpressione;
c) un serbatoio a pressione (solo per LH e OH1);
d) un serbatoio a gravità;
e) un serbatoio di accumulo con una o più pompe;
f) una sorgente inesauribile con una o più pompe.

Un impianto Una alimentazione



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA
Alimentazioni idriche singole superiori
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TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA
Alimentazioni idriche singole superiori



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA
Alimentazioni idriche doppie



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA
Alimentazioni idriche singole doppie



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA
Alimentazioni idriche combinate
Le alimentazioni idriche combinate devono essere
delle alimentazioni idriche singole superiori  o
doppie,  progettate per alimentare più di  un
impianto fisso antincendio, come per esempio nel
caso di installazioni combinate di idranti, naspi e
sprinkler.



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA
Alimentazioni idriche combinate

Le alimentazioni  combinate devono soddisfare  le seguenti
condizioni:
a) i sistemi devono essere calcolati integralmente;
b) l’alimentazione deve essere in grado di fornire la somma delle
massime portate calcolate simultanee richieste da ciascun
sistema. Le portate devono essere adeguate fino alla pressione
dell’impianto che ne richiede maggiormente;
c) la durata dell’alimentazione non deve essere inferiore a
quanto richiesto per l’impianto che ne richiede maggiormente;
d) tra l’alimentazione idrica e i sistemi devono essere installate 
tubazioni di collegamento doppie.



TIPO DI ALIMENTAZIONE IDRICA
Esclusione dell’alimentazione idrica
I collegamenti tra le riserve idriche e le stazioni di controllo
sprinkler devono essere predisposti in modo tale da assicurare
che:
a) sia facilitata la manutenzione dei componenti principali come 
filtri, pompe, valvole di non ritorno e contatori per acqua;
b) qualsiasi problema che si verifichi ad un’alimentazione non
danneggi il funzionamento di qualsiasi  altra sorgente o
alimentazione;
c) la manutenzione possa essere eseguita su un’alimentazione
senza ostacolare il funzionamento di nessun altra sorgente o
alimentazione.



POMPE
avere una curva stabile H(Q), cioè unaLa pompa deve

curva in cui la prevalenza massima e la prevalenza a
mandata chiusa sono coincidenti e la prevalenza totale
diminuisce in maniera continua con l’aumento della



POMPE

/e pompe devono essere azionate da motori elettrici o motori
diesel capaci di fornire almeno la potenza richiesta in
conformita a TXanto
seJXe:
Installazioni con più pompe
Dove venJono installate dXe pompe, oJnXna deve essere in
Jrado di fornire indipendentemente le portate e le pressioni
specificate.
Dove sono installate tre pompe, oJni pompa deve essere in Jrado
di fornire almeno il 50% della portata richiesta alla pressione
specificata.
Nei casi in cXi più di Xna pompa è installata in Xna alimentazione
idrica sXperiore o doppia, non più di Xna deve essere azionata da
motore elettrico.



TIPO E DIMENSIONE DEGLI IMPIANTI

Impianti ad umido

Dimensione degli impianti



TIPO E DIMENSIONE DEGLI IMPIANTI



SPAZIATURA E POSIZIONAMENTO
SPRINKLER

Al di sotto del deflettore dello

DEGLI

sprinkler installato
deve  mantenere
libero di almeno:

a soffitto si
uno spazio

a) per LH e OH:
•
b)
•

0,3 – 0,5 m
per HHP e HHS:
1,0 m.



TIPO E DIMENSIONE DEGLI IMPIANTI

Massima area di copertura per sprinkler





TIPO E DIMENSIONE DEGLI IMPIANTI

La norma fornisce inoltre indicazioni circa:
•Posizionamento degli sprinkler in relazione 
alla costruzione dell’edificio
•Sprinkler intermedi in aree con attività HH



DIMENSIONE E DISPOSIZIONE DELLE
TUBAZIONI

Dimensione delle tubazioni
La dimensione delle tubazioni  deve    essere determinata
utilizzando uno dei seguenti metodi:
• sistemi

tramite
sistemi

precalcolati in cui il diametro è definito in parte
prospetti e in parte calcolato

• integralmente calcolati in cui tutti i diametri sono
determinati mediante calcolo idraulico.

progettista può scegliere tra i due metodi, ad eccezione deiIl
seguenti casi, in cui devono sempre essere utilizzati i calcoli
integrali:
‐ sistemi HHS con sprinkler posizionati a livello intermedio;
‐ disposizione a griglia o ad anello.



DIMENSIONE E DISPOSIZIONE DELLE
TUBAZIONI

Calcolo delle perdite di pressione nelle tubazioni



DIMENSIONE E DISPOSIZIONE DELLE
TUBAZIONI

Velocità
La velocità dell’acqua non deve essere maggiore:
‐ 6 m/s attraverso qualsiasi valvola o dispositivo 
di monitoraggio del flusso;
‐ 10 m/s in qualsiasi altro punto nell’impianto;
per la condizione di portata corrispondente al
numero totale degli sprinkler considerati
simultaneamente.



DIMENSIONE E DISPOSIZIONE DELLE TUBAZIONI
Perdita di carico per attrito in raccordi e valvole
La perdita di carico dovuta all’attrito nelle valvole, e nei raccordi
dove la direzione del flusso dell’acqua viene modificata di 45° o
più, deve essere calcolata utilizzando la formula specificata nel
punto 13.2.1. La lunghezza equivalente deve essere una delle
seguenti:
a) come specificato dal fornitore dell’apparecchiatura;
b) come indicato dal prospetto 23, se a) non è disponibile.
Se è presente una curva, un raccordo a T o una croce dove c’è un
cambio di direzione del flusso e vi è anche un cambio del
diametro nello stesso

perdita
punto, la lunghezza equivalente della

tubazione e la di carico devono essere determinate
utilizzando il diametro più piccolo.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !
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